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CRONACA DI UN EVENTO DA IMITARE 
 

Da: Cosimo di Maggio [mailto:cdimaggio@sirm.org]  

Inviato: domenica 14 dicembre 2014 09:27 

A: cascone anna maria YA 

Oggetto: MINO DI MAGGIO coinvolgimento studenti 

Cara Anna Maria 

La tua proposta di ieri di coinvolgere gli studenti mi ha ricordato una mail ricevuta nel 2012 da una 

insegnante (mail che allego) ed anche alcuni commenti degli studenti che chiedono di realizzare 

brevi filmati o comunque qualcosa di più moderno (nelle risposte ai commenti degli studenti io li ho 

sempre ringraziati e sollecitati ad inviare proposte operative … ma non so nemmeno se poi gli 

insegnanti hanno discusso con gli studenti i risultati che noi inviamo e se qualche socio LIONS è poi 

tornato nella scuola a raccogliere risultati. 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

----- Original Message -----  

From:  lxxxanxxx@libero.it To:  cdimaggio@sirm.org  
Sent:  Tuesday, February 21, 2012 9:42 AM 
Subject:  [!! SPAM] R: Cosimo di Maggio 

Gentile professor Di Maggio, 
  sono di nuovo a ringraziarLa, questa volta per la tempestività e la chiarezza delle Sue risposte.  
Credo che farò lavorare la mia classe terza liceo nella costruzione di un saggio breve a partire dal 
pieghevole che ciascuno studente ha ricevuto: penso che possa essere utile che ognuno si soffermi a 
riflettere un po' rispetto all'importanza ed al valore della prevenzione oggi. Partendo dagli elaborati, 
potrei in seguito avviare una discussione-confronto libera di classe, magari successivamente 
all'incontro di marzo sulla prevenzione delle malattie sessualmente disponibili. 
Ogni giovane dovrebbe essere informato al meglio. A ciascuno poi la libertà di scegliere per la 
propria vita. Questo aspetto, che Lei ha ribadito, è stato molto apprezzato dai ragazzi. Ha ragione da 
vendere quando afferma che il terrorismo poco sortisce nella verde età... 
Le auguro ogni bene  
Con stima, L. A. 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

Poi non ho avuto altre notizie ma l’idea della professoressa è sempre più attuale.  

Io ho cercato di rendere operativo il tuo suggerimento ed ho incominciato a fare ciò che da tempo 

ho in testa: trasferire le nostre lezioni su un file unico dedicato alla preparazione di un DVD da 

lasciare alle scuole dopo il primo incontro e con divieto di darlo in pasto agli studenti come metodo 

sostitutivo. In pratica, significa togliere qualcosa e inserire dei brevi commenti-guida nelle immagini. 

Ho pensato che questo poteva essere il lavoro preliminare per poi mettere in fase attuativa il 

coinvolgimento attivo degli studenti. Facendo questo lavoro ho però concluso che probabilmente 

non è la via migliore: le immagini sono troppo caratterizzanti e potrebbero limitare la fantasia degli 

studenti che, peraltro, hanno già visto le immagini durante l’incontro e quindi hanno già avuto un 

suggerimento.    

Ho pensato ad un altro percorso che sottopongo alla tua valutazione: lavoriamo sulle didascalie e 

proponiamo agli studenti dei “piccoli temi” da svolgere in completa autonomia. 

Esempio 1: DISCUSSIONE SULLA CANNABIS (da parte degli studenti è spesso contestato ciò che il 

medico ha detto … secondo me probabilmente perché il medico non si è letto bene le didascalie. 

Sotto il titolo noi riportiamo una sintesi di quello che c’è nelle didascalie e poi chiediamo agli studenti 
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di fare delle loro personali ricerche e di proporci, attraverso mini-filmati o file in power-point, cosa 

direbbero ed in che modo loro tratterebbero il problema. 

Lo stesso può valere per la ALIMENTAZIONE, l’ALCOL, le MALATTIE SESSUALMENTE 

TRASMESSE,  ecc. (rileggendo i loro commenti possiamo tirar fuori i vari argomenti oggetto di 

controversia).  Naturalmente bisognerà coinvolgere alcuni insegnanti ma potrebbe venir fuori 

qualcosa di veramente utile.   

Se teniamo conto che il successo del Progetto Martina deriva proprio dal fatto che noi “vecchi” ci 

siamo sforzati di interpretare i loro suggerimenti eliminando da subito terrorismo e divieti, perché 

non   provare a fare un altro passo: portiamo gli studenti in sala regia!  Sarebbe un successone che 

si aggiunge a quello che ci stanno fornendo i risultati del “TEST anni successivi”. 

Pensaci e continuiamo questa chiacchierata; il 17 gennaio io incontrerò tutti i coordinatori 

distrettuali e proverò a seminare questa nuova idea. Valutando in che modo viene attuato l’incontro 

base so già che il nostro sforzo potrebbe diventare un altro dei capitoli non letti delle linee guida … 

ma non mi arrendo per così poco. Il più bel complimento che io ricordi di aver avuto è quello di un 

“barone” che al termine di una mia relazione (tanti e tanti anni fa) disse: questo giovane che ha la 

fantasia dei terroni e la razionalità degli Austro-ungarici incomincia a farmi paura!   In pratica ho 

combattuto molte battaglie, non ho mai vinto una guerra, mai non ho mai smesso di sognare e 

quindi, se mi fai compagnia, proviamoci ancora. 

Un abbraccio 

Mino     

 

   Il 17 aprile 2015, nella sala dell’Ordine dei Medici di Salerno, sotto l’attenta regia del Presidente 

dell’Ordine dei Medici, del Presidente della LILT e della dottoressa Anna Maria Cascone, gli studenti 

di 6 scuole di Salerno, accompagnati dai loro insegnanti, hanno presentato i risultati delle loro 

ricerche.  Le presentazioni sono state accompagnate da immagini e sono state ritenute veramente 

meritevoli.  Il coordinatore nazionale del Progetto Martina ha espresso il suo parere dopo ogni 

intervento ed ha affermato che il valoro svolto dagli studenti permetterà di apportare un discreto 

numero di aggiornamenti nelle diapositive utilizzate per le lezioni. 

Nel commento conclusivo, Domenico Messina, Past-Direttore Internazionale, e Liliana Caruso, 

Governatore del Distretto LIONS 108 YB, hanno confermato il parere positivo sul lavoro svolto degli 

studenti ed hanno affermato che il “service” Progetto Martina è uno dei fiori all’occhiello del multi-

distretto 108 Italy. 
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Elenco degli studenti, degli insegnanti, delle scuo le  
che hanno collaborato  
e degli argomenti trattati 
   
1 Convitto Nazionale “T. Tasso” dirigente:  
prof.ssa Virginia Loddo 
Responsabile del progetto: prof. Claudio Naddeo    FUMO 
Studenti: Andrea Falco e Francesca Albano 
Classe: II A 
 
2 Istituto d’Istruzione Superiore Baronissi 
Dirigente Ornella Pellegrino 
Responsabile progetto prof. Roberto Fortunato e Giuseppe Giannattasio   Onde Elettromagnetiche 
Studenti: Filomena Gaeta e Michele Costabile. 
Classe:III B Lic Scientifico e IVE ITIS Aet-Informatica 
 
3 Istituto d’istruzione Superiore “ Cuomo-Milone” S arno-Lavorate 
Dirigente: Prof. Luigi Paparo 
Responsabile del progetto: prof.ssa Rosa Guariniello  Malattie sessualmente trasmissibili 
Studenti: Tania e Anna Paola Fasolino, Maria Salvatore, Ida Malafronte, Florinda Annarumma,  
Classe: IV E 
 
4 Liceo Classico Statale “ F. De Santis” 
Dirigente: Prof.ssa Angela Elia 
Responsabile del progetto: prof.ssa Irene Noce:  alcool  DROGHE e tumori 
Studenti: Chiara Aliberti e Camilla Bettoni 
Classe III B 
 
5 Liceo Scientifico” G. Da Procida”  
Dirigente Annalaura Giannantonio 
Responsabile progetto: Prof.ssa Patrizia Sessa   FUMO 
Studenti:Luigi Del Regno e Gennaro Aliberti 
Classe IV L 
 
6 Liceo Statale “ Regina Margherita” 
Dirigente: Virginia Loddo 
Responsabile del Progetto: Prof.ssa M.Loia     ALIMENTAZIONE 
 Studenti: A.Landi, F.Orlando, C. Persiano, M. Savastano, N. Sica 
Classe: IV N 
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Il racconto non è finito. 

Anna Maria Cascone ha avuto un’altra idea brillante: fare in modo che siano gli stessi studenti ad essere 

“docenti” negli incontri con i genitori. 

E’ veramente una idea eccezionale.  


